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La riunione comincia alle 11. 
(È presente il Sottosegretario dì Stato per 

la grazia e giustìzia, Putzolu). 
/ PRESIDENTE comunica che sono in con-

gedo i Consiglieri nazionali fiocchetti, Bu-
ronzo, Catalano, Ronza e Velo. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

FERRARIO ARTEMIO, Segretario, legge il 
processo verbale della riunione precedente 
che è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: Norme 
per l'iscrizione dei professori di disegno 
architettonico nell'albo degli architetti. 

/ (1256) 
PRESIDENTE avverte che il Sottosegreta-

rio di Stato per la grazia e giustizia chiede il 
rinvio della discussione di questo disegno di 
legge, poiché vi si debbono apportare modifi-
cazioni non ancora concordate. 

DEL DEBBIO, Relatore, osserva che il di-
segno di legge in esame dovrebbe essere radi-
calmente modificato, perchè le sue disposi-
zioni, troppo estensive in confronto della legge 
precedente, tenderebbero a sanzionare piutto-
sto che ad eliminare gli abusi. Infatti le leggi 
precedenti ammettevano all'esame dei titoli, 
per l'iscrizione nell'Albo degli architetti, co-
loro che, in possesso del titolo di professore 
di disegno architettonico, avevano esercitato 
la professione di architetto prima del 1926, 
cioè prima che esistessero le Facoltà di archi-
tettura; ed estendevano poi il benefìcio ai 
combattenti della grande guerra, della guerra 
di Spagna e di quella d'Africa. Gol disegno 
di legge in esame, invece, il benefìcio sarebbe 
esteso a coloro che hanno abusato del titolo di 
architetti, dopo che già esistevano le Facoltà 
di architettura ed anche ai non combattenti. 

DI MARZIO ricorda il voto formulato nella 
recente riunione della Corporazione dei pro-
fessionisti e artisti, tendente a limitare sem-
pre più gli abusi in materia di esercizio di 
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professioni e nell'uso di titoli professionali. 
Sarà, quindi, opportuno modificare questo di-
segno di legge per renderlo più consono' alle 
esigenze della professione di architetto. 

MORI NINO è del parere che si debba as-
solutamente precludere l'esercizio abusivo del-
le professioni tecniche a coloro che non hanno 
i titoli e la preparazione necessaria. 

DEL DEBBIO, Relatore, concorda, poiché 
si tratta anche di evitare giustificate ragioni 
di malcontento sia nella classe degli architetti 
e sia in coloro che aspirano a farne parte 
attraverso questa nuova disposizione di legge, 
e che non fossero ritenuti idonei dalla com-
missione chiamata a giudicarli. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, dichiara che il disegno di 
legge è stato presentato in seguito alle insi-
stenze delle competenti Associazioni sindacali 
e di altri organi ugualmente competenti. Ma 
poiché si è ora tutti d'accordo sull'opportu-
nità di riesaminare le disposizioni prima 
concordate, il Ministero non ha difficoltà a 
consentire il rinvio del disegno di legge per 
un più approfondito riesame. 

DI MARZIO propone il rinvio a tempo in-
determinato. 

PRESIDENTE ritiene più opportuno il 
rinvio a tre mesi, salvo il consenso del Duce. 

(.La Commissione approva). 
Discussione del disegno di legge: Ordinamenti 

professionali durante la guerra. (1261) 
VEGGHINI ALDO, Relatore, fa presente 

che le disposizioni del disegno di legge sono 
state rese necessarie dalle condizioni create, in 
seguito allo stato di guerra, non solo ai Di-
rettomi dei Sindacati per il loro funziona-
mento, ma anche agli stessi professionisti. 

I Direttorii dei Sindacati professionali, che 
pure sono, col Dirigente, composti da 7, 9, 11, 
15 membri, talvolta si sono trovati in con-
dizione di non poter funzionare per difetto 
del numero legale. È intervenuta allora una 
norma interna, in base alla quale si è stabilito 
che anche con un numero inferiore a quello 
legale le adunanze -sono valide. Senonchè, vi 
sono degli argomenti, per esempio in materia 
disciplinare, in materia di iscrizione negli albi, 
per cui, ammessa l'impugnativa all'organo 
superiore, si potrebbe eccepire che una norma 
interna non sia valida laddove manchi una 
norma di legge. Essendogli stata fatta pre-
sente questa situazione, il Ministero per la 
grazia e giustizia, sempre sollecito a provve-
dere, rimediare e regolare materie che sono 
dubbie o altrimenti bisognose di qualche ri-

tocco, è intervenuto con questo disegno di 
legge, in base al quale i Di-rettorii, qualunque 
sia il numero dei loro componenti, possono 
tenere validamente le loro adunanze anche 
con la presenza di tre soli membri, e delibe-
rare così legittimamente e sulle domande di 
iscrizione e sui provvedimenti disciplinari. 
Aggiunge che la ragione di questa disposi-
zione risiede essenzialmente nell'assenza dei 
richiamati alle armi, ma non è necessario che 
ciò risulti in modo esplicito. Delle altre dispo-
sizioni dirà in sede di esame degli articoli. 

PRESIDENTE apre la discussione sugli ar-
ticoli del disegno di legge : 

ART. 1. 

Le adunanze dei Direttorii dei Sindacati 
degli avvocati e dei procuratori, dei notai, dei 
medici, dei farmacisti, dei veterinari, degli 
ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei 
periti industriali, dei chimici, dei dottori in 
economia e commercio, dei ragionieri e dei 
tecnici agricoli sono valide con là presenza di 
tre componenti, qualunque sia il numero di 
membri di cui è costituito il Direttorio. 

La disposizione di cui al comma precedente 
cesserà di avere applicazione sei mesi dopo la 
fine dello stato di guerra. 

VEGGHINI ALDO, Relatore, osserva che 
nella dizione: « Direttorii dei Sindacati, ecc. », 
il termine Direttorii è comprensivo dei Diret-
torii nazionali, interprovinciali, provinciali o 
circondariali, ma bisogna tener conto che vi 
sono anche i Gomitati di nomina ministeriale. 
Sarebbe quindi opportuno \dire « Direttorii e 
Gomitati ». 

DI MARZIO ritiene che per i Gomitati bi-
sognerebbe fare una disposizione a parte, per-
chè si tratta di organai ben distinti dai Diret-
torii, e che sono rappresentativi di altri Sin-
dacati non ricordati nell'articolo, come quelli, 
per esempio, dei giornalisti. 

VEGGHINI ALDO, Relatore, ritiene che si 
potrebbe omettere l'elenco dei Sindacati e dire 
soltanto -: « di tutti i Sindacati aderenti alla 
Confederazione fascista dei professionisti e de-
gli artisti ». [Approvazioni). 

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 1 
modificato : 

« Le adunanze dei Direttorii e dei Gomitati 
di tutti i Sindacati aderenti alla Confedera-
zione fascista dei professionisti e degli artisti 
sono valide con la presenza di tre compo-
nenti, qualunque sia il numero di membri 
di cui è costituito il Direttorio o il Gomitato. 
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« La disposizione di cui al comma prece-
dente cesserà di avere applicazione sei mesi 
dopo la fine dello stato di guerra ». 

(.È approvato). 

ART. 2. 

Le disposizioni degli articoli 9, 10, 11 e 12 
della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 254, con-
cernenti la revisione straordinaria degli albi 
forensi non saranno applicate in confronto de-
gli avvocati e dei procuratori in servizio alle 
armi od al sèguito delle Forze armate per ra-
gioni di servizio, fino a sei mesi dopo il loro 
congedamento; ed i provvedimenti già adot-
tati dai Direttorii, ai termini degli articoli ci-
tati, sono revocati. 

GAVINA ritiene che la revisione straordi-
naria degli albi forensi fino al termine della 
guerra non debba essere sospesa soltanto per 
i mobilitati o i mobilitando • ma per tutti i 
professionisti; e ciò non soltanto nell'interesse 
delle Amministrazioni pubbliche e delle or-
ganizzazioni sindacali che hanno uffici le-
gali, che non potrebbero più funzionare dato 
il notevole numero dei richiamati, ma anche 
nell'interesse stesso dei professionisti che non 
sanno se verranno richiamati o meno, e non 
possono quindi modificare la loro situazione 
professionale. 

Propone quindi, che l'articolo 2 sia così 
formulato : 

« Le disposizioni degli articoli 9, 10, 11, 
e 12 della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 254, 
concernenti la revisione straordinaria degli 
albi forensi sono sospese sino al termine del-
l'attuale stato di guerra. 

« Per gli avvocati e procuratori che al ter-
mine dello stato di guerra risultassero in ser-
vizio alle armi o al seguito delle Forze armate 
per ragioni di servizio tali disposizioni reste-
ranno ancora sospese sino a 6 mesi dopo la 
avvenuta smobilitazione, o cessazione del ser-
vizio. 

« I provvedimenti già adottati dai Diret-
torii ai termini degli articoli citati rispetto 
a professionisti attualmente in servizio- alle 
armi od al seguito delle Forze armate per ra-
gioni di servizio sono revocati ». 

VECCHINI ALDO, Relatore, fa presente 
che la disposizione dell'articolo 2 è stata de-
terminata dall'attuale stato di guerra e dalle 
condizioni in cui vengono a trovarsi coloro 
che, richiamati alle armi, non sono in grado 
di fare la dichiarazione prescritta dagli arti-
coli 9 e successivi della legge 23 marzo 1940-
XVIII, n. 254. 

Ricorda che la formazione degli elenchi 
speciali, in calce agli albi forensi, era stata 
resa necessaria in seguito a un'annosa que-
stione fra gli avvocati degli enti pubblici e 
sindacali e gli avvocati del privato patro-
cinio, in quanto che i primi non solo eserci-
tavano la professione per tutte le materie sin-
dacali proprie degli enti, ma anche per le 
controversie sindacali individuali e per il 
campo professionale, accentrando cosi nelle 
loro mani una infinità di cause, che venivano 
sottratte agli avvocati liberi esercenti, i quali 
non percepiscono stipendio fisso, e non hanno 
trattamento di quiescenza. 

Con l'articolo 2 in esame si sospende la 
revisione degli albi forensi in confronto degli 
avvocati e dei procuratori in servizio alle armi 
o al seguito delle Forze armate per ragioni 
di servizio; e ciò è giusto ed è naturale non 
solo per il fatto di essere al servizio della 
Patria in armi, ma anche per l'impedimento 
a presentare la dichiarazione che loro si ri-
chiede. Non vi è, invece, nessuna ragione di 
sospendere la revisione, come propone il ca-
merata Gavina, per i mobilitando poiché 
costoro, fino a che non sono mobilitati, 
continuano ad esercitare nell'ambito degli 
elenchi speciali e non hanno nessun danno. 
Quando saranno anche essi mobilitati, potrà 
sorgere pure per loro lo stesso diritto rico-
nosciuto per i mobilitati alla data dell'appli-
cazione della norma di cui trattasi. Meno an-
cora vi è ragione di adottare una sospensione 
di carattere generale, che non sarebbe altro 
che un espediente per rimandare indefinita-
mente l'applicazione della legge. 

Insiste, quindi per l'approvazione del te-
sto ministeriale dell'articolo 2. 

DI MARZIO afferma che mentre il con-
cetto del « mobilitato » è un concetto chiaro, 
preciso e definitivo, il concettò del « mobili-
tando » è invece qualche cosa di vago e di 
indefinito, è un paralogismo che non può es-
sere oggetto di una disposizione legislativa. 
In ogni modo, dopo le dichiarazioni del ca-
merata Vecchini, è chiaro che ii mobilitati 
non vengono danneggiati e coloro che saranno 
mobilitati in seguito non avranno neppure 
essi alcun danno. Si può, quindi, approvare 
l'articolo 2 nel testo ministeriale. 

CASINI vorrebbe che la disposizione del-
l'articolo 2, circa la sospensione della revi-
sione degli albi si estendesse a tutti i Sinda-
cati professionali, anche a quello dei giorna-
listi, con disposizione di carattere generale 
analoga a quella dell'articolo 1, a causa del 
fatto del richiamo alle armi, 
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BECCHINI ALDO, Relatore, fa presenti le 
ragioni per cui la revisione di cui all'articolo 2 
riguarda esclusivamente gli avvocati e i pro-
curatori legali, per l'accertamento di partico-
lari condizioni, che vietano o disciplinano 
l'esercizio della professione, come per esem-
pio l'essere impiegati, l'essere iscritti contem-
poraneamente agli albi di due circoscrizioni, 
e simili. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, si dichiara contrario alla 
proposta del camerata Casini. Osserva che la 
revisione degli altri albi, come per esempio 
quello dei giornalisti, non ha carattere straor-
dinario;* è una revisione di carattere periodico, 
non soggetta a termini di decadenza. Invece 
per le categorie forensi la revisione di cui trat-
tasi, ha carattere straordinario ed è soggetta 
a termini di decadenza : deve essere compiuta 
entro 6 mesi dall'entrata in vigore della legge. 
Con l'articolo 2 si vuole impedire che questi 
termini di decadenza possano operare a danno 
dei professionisti, che, a causa della loro as-
senza per il richiamo alle armi, non siano in 
condizioni di regolare i loro interessi e far 
valere le loro ragioni. 

GAVINA insiste nella sua proposta, fa-
cendo presente le complicazioni inutili e gli 
eventuali danni, cui darebbe luogo il fatto 
che un avvocato che venga temporaneamente 
assunto da una amministrazione, in sostitu-
zione del legale richiamato alle armi, debba 
farsi cancellare dall'albo degli avvocati liberi 
esercenti, per tornare poi a esservi iscritto, 
quando ritornerà il legale sostituito. 

Afferma che la sua proposta non mira a 
procrastinare indefinitamente l'applicazione 
della legge del 23 marzo 1940-XVIII, ma sol-
tanto a rimandare la revisione degli albi al 
momento in cui potrà regolarmente e defini-
tivamente farsi, cioè alla smobilitazione. 

VECCHINI ALDO, Relatore, osserva che gli 
inconvenienti e le complicazioni temute dal 
camerata Cavina non hanno ragione di essere, 
date le condizioni di crisi della professione 
di avvocato nell'attuale periodo. 

Coloro che, assunti temporaneamente da 
un'amministrazione in sostituzione di legali 
richiamati alle armi, saranno cancellati dal-
l'albo dei liberi esercenti, praticamente non 
risentiranno nessun danno dal non poter con-
tinuare il libero esercizio, poiché avranno il 
vantaggio di riscuotere uno stipendio. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia, assicura che per costante 
interpretazione dell'articolo 3 del Regio de-
creto-legge 27 novembre 1923, n. 1578, con-

vertito nella legge 22 gennaio 1924, n. 36, sul-
/l 'ordinamento della professione di avvocato e 

procuratore, il professionista che per interve-
nuto rapporto d'impiego sia stato cancellato 
dall'albo, una volta cessato il rapporto d'im-
piego può esservi nuovamente inscritto. Viene, 
quindi, meno una delle principali preoccupa-
zioni del camerata Cavina. 

Osserva, poi, che anche le altre ragioni 
addotte a sostegno dell'emendamento propo-
sto, non sembrano plausibili. Non bisogna di-
menticare che il provvedimento in esame è in 
rapporto allo stato di guerra. Si tratta di so-
spendere l'applicazione di una legge, già rego-
larmente approvata, soltanto pe r determinate 
cause dovute allo stato di guerra. Fuori di 
queste cause, la legge deve trovare la sua nor-
male applicazione, altrimenti verrebbero ad 
appr'ofittare della sospensione delle persone 
che, in conseguenza dello stato di guerra, non 
hanno subito alcun mutamento nella loro si-
tuazione professionale, ciò che sarebbe in-
giusto e poco serio. 

CASICCIA esprime il timore che, se gli 
avvocati assunti in sostituzione dei richiamati 
dovranno cancellarsi dall'albo dei liberi pro-
fessionisti, gli enti o le amministrazioni che 
ne avranno bisogno, non troveranno legali di 
valore disposti a prestare la loro opera alla 
condizione predetta, e ciò anche se essi po-
tranno poi ritornare a inscriversi nell'albo. 

VECCHINI ALDO, Relatore, afferma che 
proprio per le ricordate condizioni di crisi 
della classe degli avvocati, il timore espresso 
dal camerata Casiccia non ha fondamento. Ag-
giunge che, qualora fosse necessario, il Sin-
dacato nazionale degli avvocati e procuratori 
potrebbe essere in grado, mediante segnala-
zioni, circolari, ordini, di trovare agli enti 
degli avvocati ottimi, i quali accetterebbero 
temporaneamente l'incarico, molto lieti di 
farlo non sólo per il posto che andrebbero a 
occupare, ma per aiutare, con senso di soli-
darietà, i colleghi che sono alle armi. 

DI MARZIO nota che non sarebbe giusto 
creare al non mobilitato una situazione di fa-
vore nei riguardi del richiamato alle armi, 
ciò che avverrebbe se lo si lasciasse iscrìtto 
contemporaneamente nell'albo ordinario e in 
quello speciale. Si dichiara quindi favorevole 
al mantenimento del testo ministeriale del-
l'articolo. 

CASICCIA insiste nel prospettare la sua 
preoccupazione delle difficoltà in cui si po-
tranno trovare gli enti. Bisognerebbe modifi-
care la disposizione dell'articolo 2 nel senso 
di ammettere che coloro che sostituiscono i 
richiamati alle armi con incarico temporaneo 
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abbiano facoltà di non essere can,celiati dal-
l'albo ordinario. 

VEGCHINI ALDO, Relatore, osserva che 
è nell'interesse dell'ente di avere un avvo-
cato che dedichi ¿tutta la sua attività alle 
cause dell'ente, e non si occupi anche di altri 
affari professionali suoi privati. 

Fa poi presente che contro l'iscrizione nel-
l'elenco speciale, è ammesso ricorso avanti il 
Consiglio superiore forense, ricorso che so-
spende il provvedimento. E poiché il Consi-
glio predetto ha infinite questioni da esami-
nare, praticamente il provvedimento, contro 
il quale si „ricorre, rimarrebbe indeliberato 
sino a quando la guerra sarà terminata. 

CASICCIA nota che non è con un simile 
espediente che si può risolvere una questione 
che ha, come egli ritiene, il suo fondamento. 

PUTZOLU, ¡SottosegretfLTio di Stato ;per 
la grazia e giustizia ripete, per quanto ri-
guarda la proposta di emendamento del ca-
merata Gavina, che per le ragioni già esposte, 
essa non può essere accolta. 

Circa la preoccupazione del camerata Ca-
siccia, che gli uffici legali delle associazioni 
sindacali e di altri enti possano trovarsi nella 
condizione di non poter funzionare regolar-
mente se gli avvocati che vi sono addetti sa-
ranno richiamati alle armi, e nessuno volesse 
sostituirli per non essere cancellato dall'albo 
dei liberi professionisti, osserva che questo 
non sembra che praticamente possa avvenire, 
perchè, data la grave crisi che travaglia nel-
l 'attuale periodo la classe degli avvocati, è da 
ritenere che vi saranno non pochi ma moltis-
simi professionisti che si offriranno per sosti-
tuire i loro colleghi assenti, sia pure soltanto 
per il tempo della loro assenza. Assicura, tut-
tavia, che se la preoccupazione del camerata 
Casiccia dovesse risultare fondata, e al Mini-
stero di grazia e giustizia, durante l'attua-
zione della legge, dovessero pervenire delle 
segnalazioni al riguardo, il Ministero stesso 
non mancherebbe di riprendere in esame la 
questione e di proporre gli eventuali provve-
dimenti. 

GAVINA e CASICCIA non insistono nelle 
loro proposte. 

PRESIDENTE avverte che in armonia con 
la modificazione apportata all'articolo 1, biso-
gnerà alla fine dell'articolo 2 dopo le parole 

« dai Direttoria » aggiungere le parole « o dai 
Comitati ». 

Pone a partito l'articolo 2 con questa mo-
dificazione. 

(È approvato — Si approva anche rarti-
colo 3). 

ART. 4 . 

In deroga al disposto dell'articolo 8, primo 
comma, del Regio decreto-legge 27 novem-
bre 1933-XII, n. 1578, convertito con modifica-
zioni nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 36, 
sull 'ordinamento forense, i praticanti procu-
ratori ammessi ad esercitare il patrocinio di-
nanzi alle preture, in confronto dei quali il 
termine di quattro anni dalla laurea sia sca-
duto o scada durante la guerra, possono con-
tinuare in tale esercizio a condizione che fos-
sero iscritti nel registro dei praticanti il I o gen-
naio 1940-XVIII. 

La facoltà di esercitare il patrocinio pre-
detto oltre il quadriennio, ai sensi del comma 
precedente, cesserà alla data in cui sarà de-
positata nei modi di legge la graduatoria del 
concorso di procuratore, che sarà espletato 
dopo l 'entrata in vigore della presente legge. 

VECCHINI ALDO, Relatore, fa presente 
che vi sono moltissimi casi, in cui i prati-
canti procuratori hanno già superato il qua-
driennio di iscrizione, nello speciale registro, 
e quindi sono iscritti arbitrariamente, cioè 
soltanto perchè ancora non sono stati cancel-
lati. Ritiene, quindi, opportuno che le ultime 
parole del primo comma dell'articolo 4 siano 
così modificate : « a condizione che fossero 
regolarmente iscritti nel registro dei prati-
canti il I o gennaio 1940-XVIII ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, accetta la proposta. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 4 
con questa modificazione. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno eli legge. 

{'Vedi Allegato). 
Ordina il saluto al Duce. 
[La Commissione risponde: A Noi!). 
La riunione termina alle 12,20. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Ordinamenti professionali durante la guerra. 
(1261) 

ART. I . 

Le adunanze dei Direttori i e dei Gomitati 
di tutti i Sindacati aderenti alla Confedera-
zione fascista dei professionisti e degli artisti 
sono valide, con la presenza di tre componenti, 
qualunque sia il numero di membr i di cui è 
costituito il Direttorio o il Comitato. 

La disposizione di cui al comma precedente 
cesserà di avere applicazione, sei mesi dopo la 
fine dello stato di guerra . 

ART. 2 . 

Le disposizioni degli articoli 9, 10, 11 e 12 
della legge 2 3 marzo 1 9 4 0 - X V I I I , n. 2 5 4 , con-
cernenti la revisione straordinaria degli albi 
forensi non saranno applicate in confronto de-
gli avvocati e dei procuratori in servizio alle 
armi od al seguito delle Forze armate per ra-
gioni di servizio, fino a sei mesi dopo il loro 
congedamento; ed ii provvedimenti già adot-
tati dai Direttomi o dai Comitati, ai termini 
degli articoli citati, sono revocati. 

ART. 3 . 

cati ammessi al patrocinio dinanzi alla Corte 
di cassazione ed alle altre giurisdizioni supe-
riori possono essere sospesi con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia durante la 
guerra e fino a sei mesi dopo la fine dello 
stato di guerra . 

Il Ministro anzidetto può sempre revocare 
la sospensione con suo decreto, qualora ne 
ravvisi la necessità. 

ART. 4. 
In deroga al disposto dell 'articolo 8, primo 

comma, del Regio decreto-legge 27 novem-
bre 1933-XII , n. 1578, convert i to con modifica-
zioni nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 36, 
sul l 'ordinamento forense, i praticanti procu-
ratori ammessi ad esercitare il patrocinio di-
nanzi alle preture, in confronto dei quali il 
termine di quattro anni dalla laurea sia sca-
duto o scada durante la guerra,, possono con-
t inuare in tale esercizio, a condizione che fos-
sero regolarmente iscritti nel registro dei pra-
ticanti il 1° gennaio 1940-XVIII. 

La facoltà di esercitare il patrocinio pre-
detto oltre il quadriennio, ai sensi del comma 
precedente, cesserà alla data in cui sarà de-
positata nei modi di legge la graduatoria del 
concorso di procuratore, che sarà espletato 
dopo l 'entrata in vigore della presente legge. 

Gli esami di procuratore, di avvocato e 
per l 'iscrizione nell 'albo speciale degli avvo- TIPOCRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


